
Comune di Verdellino
Provincia di Bergamo

                      C.A.P.  24040                            Piazza Don Martinelli, 1                        
_________________________________________________ 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza Ordinaria  Prima Convocazione  Seduta Pubblica

COPIA

N. 18  del 24/06/2025

Oggetto: REVISIONE INFRA PERIODO PIANO ECONOMICO FINANZIARIO SERVIZIO RIFIUTI 
2024/2025. APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025 

L'anno duemilaventicinque, addì  ventiquattro del mese di Giugno alle ore 20:32 
nella sala delle adunanze.

Previa osservanza di tutte le formalità descritte dalle vigenti leggi, vennero oggi 
convocati in seduta i Componenti del Consiglio Comunale.

Nominativo Ruolo Appello Votazione
ZANOLI SILVANO Sindaco Presente Favorevole
ROVARIS ENNIO Consigliere Presente Favorevole
BONACINA GUIDO Consigliere Presente Favorevole
GHIDOTTI LICIA Consigliere Presente Favorevole
NOZZA MIRIAM Consigliere Presente Favorevole
FRANZIN PAOLA Consigliere Presente Favorevole
MAIORANA GIUSEPPE Consigliere Presente Favorevole
SPORCHIA MARIO 
GIOVANNI OLIVO

Consigliere Presente Favorevole

DIOP MALICK Consigliere Presente Favorevole
VALOIS UMBERTO Consigliere Presente Contrario
CALENZO FABIO Consigliere Presente Contrario
OGLIARI HELGA Consigliere Presente Contrario
GROSSI VITTORIO Consigliere Presente Contrario

Presenti 13 Assenti  0

Partecipa il Segretario comunale DOTT. DAVIDE BELLINA, che cura la 
redazione del presente verbale.
 Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. SILVANO ZANOLI assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- nell'Ambito Territoriale di propria competenza, il Comune di Verdellino ricopre il duplice ruolo 
di Ente territorialmente competente (E.T.C.) e di Gestore dell'attività di gestione tariffe e rapporto 
con gli utenti;

- con propria deliberazione n. 11 del 29.04.2024   è stato approvato l'aggiornamento del PEF 
2024-2025 E approvate le tariffe per l'anno 2024 ;

Considerato che è stato individuato nello schema 1 “livello qualitativo 1 il proprio 
posizionamento nella matrice degli schemi regolatori previsti dall'art. 3 dell'Allegato A “TQRIF” 
della Deliberazione n. 15/2022/R/rif

Dato atto che la legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito all'Autorità per l'energia elettrica, 
il gas e i rifiuti (ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, 
urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e 
delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481" e 
già esercitati negli altri settori di competenza;

Visti gli atti adottati dall'Autorità, ed in particolare:
- la delibera 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/rif, recante l'approvazione del metodo tariffario 

rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;
- la delibera 3 agosto 2023, n. 389/2023/R/rif, riguardante l'aggiornamento biennale 

(2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2);
- la delibera 24 ottobre 2023, n. 487/2023/R/rif, inerente alla valorizzazione dei parametri alla 

base del calcolo dei costi d'uso del capitale, in attuazione della deliberazione dell'Autorità 
389/2023/R/rif, di aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2);

- la determinazione 6 novembre 2023, n. 1/DTAC/2023, con la quale si approvano gli schemi 
tipo degli atti costituenti l'aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e le 
modalità operative per la relativa trasmissione all'autorità, nonché si forniscono chiarimenti su 
aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle 
deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF;

Dato atto che in tema di costi riconosciuti e di termini per l'approvazione delle tariffe, in 
particolare l'articolo 1 della legge 147/2013:

- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;

- al comma 668 riconosce, ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti, la facoltà di prevedere “l'applicazione di una tariffa avente natura 
corrispettiva, in luogo della TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal soggetto 
affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

- al comma 683 dispone che “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio 
stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia […]”;



Visti inoltre:
- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e 

le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento;

- l'art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall'art. 27, 
comma 8, della Legge 448/2001, dispone, in deroga all'art. 52 del D.lgs. n. 446/97 e all'art. 3 dello 
Statuto del contribuente che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunali all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento”;

- l'art. 3, comma 5-quinquies del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228 recante “Disposizioni 
urgenti in materia di termini legislativi” convertito nella legge 25 febbraio 2022, n. 15 con cui è 
stato previso che “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 
aprile di ciascun anno;

- l'art. 13, comma 5-bis del D.L. 27/01/2022, n. 4 dispone che “In caso di approvazione delle 
delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine 
di cui all'articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di 
legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione 
eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile”;

Visto l'art. 10- ter del decreto PA (DL 25/2025) inserito con la legge di conversione n. 69/2025, 
pubblicata in G.U il 13.05.2025 n. 109, che prevede il differimento del termine per l'approvazione 
dei piani finanziari e delle tariffe Tari da parte dei Comuni al 30 giugno 2025, in deroga a quanto 
stabilito dal comma 5-quinquies dell'art. 3 del D.L. n. 228/2021; 

Richiamati i seguenti atti:
-deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 31/01/2024 con la quale è stato approvato il 

Capitolato Speciale di Appalto, il Disciplinare Tecnico Prestazionale e il Quadro Economico 
dell'intervento del nuovo servizio di igiene urbana;

- deliberazione della Giunta Comunale n. 69 del 08/05/2024 con la quale è stato approvato 
l'aggiornamento del piano industriale del servizio di igiene urbana e del disciplinare tecnico;

- determina n. 476 in data 11/10/2024 di recepimento dell'aggiudicazione alla società APRICA 
S.P.A. con sede legale in Via Lamarmora, 230  25124 Brescia - C.F. e P.IVA 00802250175, del 
“servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti classificato come "verde" ai sensi dei criteri del D.M. del 
23/06/2022, per il periodo di 7 (sette) anni + 12 mesi di proroga, 

Dato atto che la revisione del Piano Finanziario per il biennio 2024/2025 per l'annualità 2025 è 
stata predisposta:

- in funzione dei costi di esercizio del Comune di Verdellino e di quelli forniti dal Gestore del 
servizio Aprica spa, aggiudicataria del servizio di cui sopra,  considerando inoltre i costi 
previsionali che i gestori dovranno sostenere per adeguarsi agli standard minimi di qualità;

- seguendo le linee previste dall'Autorità, in forza delle disposizioni contenute nell'art. 1, 
comma 527, della Legge n. 205/2017, utilizzando i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 



esercizio e di investimento, come previsto dal Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione 
dei Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2);

- nel rispetto dell'articolo 1, comma 653 della Legge n. 147/2013, come modificato dall'art. 1, 
comma 27, lettera b) della Legge n. 208/2015, il quale prevede che il comune, a partire dall'anno 
2018, nella determinazione dei costi del servizio di nettezza urbana debba avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard (vedi D.P.C.M. del 29 dicembre 2016 relativo all'adozione delle 
note metodologiche relative alla procedura di calcolo per la determinazione dei fabbisogni 
standard ed il fabbisogno standard per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario riguardanti 
varie funzioni, tra cui quella del servizio smaltimento rifiuti), tenuto conto dell'aggiornamento delle 
linee guida interpretative per l'applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 
per supportare gli enti locali che devono approvare i piani finanziari e le tariffe della TARI redatte 
dal Ministero delle Finanze in data 12 gennaio 2024;

Tutto ciò premesso,

Visto dunque il PEF 2024-2025 allegato (All.1) alla presente deliberazione di cui è parte 
integrante, costituito da una relazione di accompagnamento con allegata una tabella riepilogativa 
dei costi di gestione, secondo il modello ARERA;

Rilevato che:
- tenuto conto dei costi effettivi e di quelli previsionali, il PEF espone un costo complessivo, al 

lordo delle detrazioni di cui al comma 4.6 della Deliberazione n. 363/2021/R/Rif e un limite alla 
crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all'art. 4 dell'allegato A, , rispettivamente pari a:

- euro 849.032,00  per l'anno 2025 con limite della crescita al 9,60%;

- a seguito dell'approvazione da parte del Consiglio Comunale il PEF sarà inviato ad ARERA 
per l'approvazione definitiva accompagnato dalla dichiarazione di veridicità dei dati ivi contenuti, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell'ente;

Considerato infine che i costi del servizio nettezza urbana di cui al presente piano finanziario 
non superano i limiti previsti dall'Autorità, così come dimostrato sulla citata relazione;

Vista l'allegata validazione del piano finanziario sottoscritta in data 15.05-2025, prot. 8649, da 
parte del Segretario Comunale;

Rilevato infine che l'approvazione del presente Piano Finanziario rientra tra gli atti 
fondamentali di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera b), del 
D.lgs. n. 267/2000;

VISTO il seguente prospetto del “Piano Finanziario per il biennio 2024-2025 TARI” relativo al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto in base ai criteri determinati con il regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i. nonché in base 
deliberazione ARERA n. 363/2021 “MTR-2” predisposto sulla base del “PF grezzo” elaborato dal 
soggetto gestore del servizio con successiva integrazione operata dal Comune relativamente ai 
costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione dei rifiuti svolte direttamente dal Comune, il 
quale espone i seguenti costi al lordo delle detrazioni,mentre i valori da utilizzare per il calcolo 
delle tariffe, considerati al netto della componente relativa alla detrazione di cui al comma 1.4 della 
Determinazione ARERA n. 2/2020-DRI, risultano:

anno 2025 parte fissa euro 270.134,00- parte variabile 578.898,00 

VISTI gli allegati prospetti contenenti le tariffe per l'anno 2025 formulate nella parte fissa e 
variabile sia per utenze domestiche e non domestiche; 



Acquisito il parere favorevole del responsabile di settore in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Visto il parere del Segretario Comunale, in ordine alla conformità della proposta alle norme di 
legge, di statuto e di regolamento;

Visto l'art. 42 del D. Lgs. 267/2000 in ordine alla competenza del consiglio comunale alla 
adozione del presente atto; 

Con voti: favorevoli n. 9, contrari n. 4 (Valois, Calenzo, Ogliari, Grossi), astenuti n. 0, resi per 
alzata di mano dai n. 13 consiglieri comunali presenti e votanti;

DELIBERA

1. per le motivazioni in premessa, di approvare la revisione infra-periodo del Piano finanziario 
dei costi finanziati dal tributo comunale sui rifiuti per l'anno 2025, secondo i criteri previsti dal 
nuovo MRT-2, e i relativi allegati, quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione- allegati A e B ;

2. di approvare le tariffe TARI per l'anno 2025, come da prospetti allegati, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione- allegato C;

3. di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura dei costi 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario 
annualità 2025, con rinvio agli esercizi successivi della quota di costi non coperti per euro 
57.019,00; 

4. di fissare al 1° gennaio 2025 la decorrenza dell'applicazione delle tariffe di cui al presente 
provvedimento, con le seguenti scadenze e il numero delle rate per il versamento della TARI, 
come di seguito indicato:

             - 1^ rata acconto, con scadenza  31/08/2025 ;
                2^ rata saldo, con scadenza     30/11/2025;

5. di trasmettere  ad ARERA la revisione del Piano Economico Finanziario 2024- 2025 validato 
e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti o dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, al fine di consentirne l'approvazione da parte dell'Autorità stessa (art. 7.6 della 
deliberazione ARERA 3 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif).

6. di trasmettere copia della presente delibera tariffaria al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e modalità indicati ai commi 15, 15-bis e 15-ter 
dell'articolo 13 del D.L. 201/2011 e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

7. di dichiarare con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 4 (Valois, Calenzo, Ogliari, 
Grossi), espressi nelle forme di legge, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 
134, 4° comma, del D.Lgs 267/2000. 



SEDUTA CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 24/06/2025

OGGETTO: REVISIONE INFRA PERIODO PIANO ECONOMICO FINANZIARIO SERVIZIO RIFIUTI 
2024/2025. APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025

______________________________________________________________________________

PARERE PREVENTIVO DI REGOLARITA' TECNICA

Ai sensi dell'art.49, 1° comma del D. Lgs.18 agosto 2000 n. 267, il/la sottoscritto/a responsabile del settore 
CONTABILITA' E FINANZE esprime, sotto il profilo della regolarità tecnica, parere favorevole.

IL / LA  RESPONSABILE

lì, 03/06/2025
f.to SILVIA TEOLDI

______________________________________________________________________________

PARERE PREVENTIVO DI REGOLARITA' CONTABILE

Ai sensi dell'art.49, 1° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267, il/la sottoscritto/a responsabile settore 
CONTABILITA' E FINANZA esprime, sotto il profilo della regolarità contabile,  parere favorevole.

IL / LA  RESPONSABILE

lì, 03/06/2025 f.to SILVIA TEOLDI

_______________________________________________________________________________

PARERE DEL SEGRETARIO COMUNALE
(art. 97.4, lett.d) D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 - art. 42.8 statuto comunale)

SI ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla conformità della deliberazione sopraindicata, alle vigenti norme di legge, di statuto e di 
regolamento.

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to DOTT. DAVIDE BELLINA
lì, 24/06/2025
_______________________________________________________________________________



IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to ARCH. SILVANO ZANOLI f.to DOTT. DAVIDE BELLINA
______________________________________________________________________________
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